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1. PREMESSA 

Le aziende agricole hanno una gestione particolare rispetto alle altre ditte, in quanto devo-

no presentare al termine di ogni trimestre (entro la fine del mese successivo rispetto al 

trimestre di riferimento) la Denuncia Mensile Agricoli (DMAG) per permettere 

all’Istituto, la comunicazione alla ditta dei contributi da versare. 

La procedura DMAG viene gestita dall’Utente come procedura esterna alle paghe (come la 

procedura INAIL, 770, UniEmens,…) e per accedervi, si deve cliccare sulla scelta MO-

DELLO DMAG , presente nella videata di apertura della Procedura Paghe (dove si 

inserisce la password) in Supporti Magnetici: 

 
 

In base a questa gestione particolare gli archivi non sono presenti al Centro ma solo nel 

pc del cliente e quindi si consiglia di effettuare periodicamente dei salvataggi. 

Ricordiamo che: 

- per effettuare la presentazione all’INPS del supporto magnetico, occorre richiedere 

autorizzazione all’Istituto; 

- il file prodotto dalla procedura DMAG del Centro Paghe, deve sempre essere veri-

ficato con la procedura di controllo dell’INPS (accedere al sito dell’inps, settore 

dmag e importare il file prodotto a pc nella sezione Dmag Test ). 

 

Le ditte che occupano sia operai a tempo determinato che a tempo indeterminato, de-

vono presentare 2 dichiarazioni DMAG distinte, per tale motivo è necessario che gli OTD 

(operai a tempo determinato) e gli OTI (operai a tempo indeterminato) siano gestiti in ditte 

distinte (sede e filiale) oppure che venga indicata l’apposita opzione gestione assemblata 

sia in procedura paghe che in procedura DMAG (in tal caso possono coesistere le due tipo-

logie nella stessa ditta). 

 

Si ricorda che la quattordicesima per i contratti agricoli (A072) deve essere erogata ad apri-

le pertanto è necessario inserire in paghe, anagrafica ditta, 8 videata nella casella Liquid. 

14ma il numero 04: 

 
 

Da ottobre 2010, per il caricamento in automatico nella procedura DMAG dei dati 

anagrafici e retributivi,  è sufficiente procedere alla normale elaborazione (bollatura) 

della ditta, con il Pacchetto ditta. 
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2. FASE 1 – COMPILAZIONE DATI NELLA PROCEDURA 

PAGHE 

Prima di elaborare la ditta (bollatura) è obbligatorio inserire/variare le codifiche 

nell’anagrafica ditta (5 VIDEATA – DMAG) e dipendente (7 VIDEATA - DMAG), 

onde evitare sistemazioni manuali anche di dati che altrimenti sarebbero automatici. 

2.1. DIPENDENTE/DITTA – 1 VIDEATA – N° CIVICO 

Anche se la compilazione non risulta obbligatoria, è previsto il riporto del numero civico 

da paghe a DMAG sia ditta che dipendente se presente nel campo in anagrafica paghe, per 

le nuove anagrafiche (rimane comunque a cura Utente la cancellazione/sistemazione dei 

dati nella procedura DMAG) 

 

Ricordiamo che il N° civico ditta e dipendente non viene utilizzato dalla procedura paghe 

per stampe/prospetti... (per la ditta utilizzato per la produzione del file CADIPROF). 
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2.2. DITTA – SCELTA DMAG 

 

Il campo Codice Aziendale (ISTAT) se compilato viene riportato MENSILMENTE 

nell’anagrafica ditta della procedura DMAG, a sostituzione di quello eventualmente pre-

sente: 

 

 

Il campo Cida per indicare il codice CIDA, identificativo della posizione contributiva, 

obbligatorio nella denuncia UNIEMENS sezione DMAG perché identifica in modo 

univoco l'azienda denunciata. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

Considerato che nella denuncia UNIEMENS sezione DMAG il campo "CIDA" riveste par-

ticolare importanza in quanto identifica in modo univoco l'azienda denunciata, per il 

corretto riporto dei dati nella denuncia tale campo dovrà essere compilato. 

Se non compilato e se cliccato il tasto "Conferma" verrà proposto questo messaggio d'avvi-

so. 

 
Per chiudere il messaggio cliccare il tasto "OK". 

I campi Tipo ditta 1 / Tipo ditta 2 / Manodopera vengono portati MENSILMENTE 

nell’anagrafica ditta, nella prima posizione, sempre a sostituzione di quanto esistente e 

vengono utilizzati MENSILMENTE per creare la variazione mensile dipendente. Visto che 

i dati Tipo ditta 1 / Manodopera sono obbligatori per poter creare il file, se assenti verrà 

indicato il valore convenzionale 9 a completamento dei caratteri previsti e rimarrà a cura 

Utente la gestione in DMAG. 
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La scelta Gestione assemblata OTD e OTI serve per avere la gestione della doppia tipolo-

gia di dipendenti nella medesima ditta, ma non varia quanto presente in DMAG quindi se 

assente in scarico, i dati mensili dipendente devono essere gestiti manualmente prima di 

procedere alla creazione del supporto magnetico. La scelta può essere presente anche se c’è 

un’unica tipologia di dipendenti. Se assente lo scarico avviene come precedentemente pre-

visto (unica tipologia, anche se presente flag in dipendente). Viene portata nella procedura 

DMAG da procedura paghe.  

 
Il Campo "Magg. gg. detraz. bracciati" serve per soddisfare la normativa e contemperare 

l’uso comune è stata introdotta la possibilità per chi opera di indicare la percentuale di 

maggiorazione delle giornate detrazione si ricorda infatti che la normativa cita..In presenza 

di contratti di lavoro dipendente a tempo determinato caratterizzati dalla effettuazione di 

prestazioni" a giornata" (ad es. per i lavoratori edili ed i braccianti agricoli) la detrazione 

spettante per le festività, i giorni di riposo settimanale ed i giorni non lavorativi compresi 

nel periodo che intercorre tra la data d'inizio e quella di fine ditali rapporti di lavoro deve 

essere determinata proporzionalmente al rapporto esistente tra le giornate effettivamente 

lavorate e quelle previste come lavorative dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dai 

contratti collettivi territoriali applicabili per i contratti a tempo indeterminato delle 

medesime categorie. 

Esempio: se qui inserito 20% e i giorni di detrazione nel mese sono 10 il programma 

riporterà e calcolerà le detrazione per 12 giorni. 

Lo stesso campo è presente in anagrafica dipendente, sezione Dmag. 

 

Il Campo "Associazione" serve per indicare il codice associazione cui è iscritta l'azienda, il 

dato viene riportato in UNIEMENS sezione DMAG, quando verrà attivato il riporto da 

elaborazione .Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 

Il Campo "Aut. Ris. Pre. Int." Inserire il  flag S o N per autorizzazione alla riscossione 

previdenza ed assistenza integrativa, il dato viene riportato in UNIEMENS sezione 

DMAG, quando verrà attivato il riporto da elaborazione, ed è obbligatorio. Per i valori 

ammessi consultare la tabella collegata. 

 

Il campo "Benefici contributivi" inserire flag S o N per dichiarazione sulla concessione di 

benefici contributivi, il dato viene riportato in UNIEMENS sezione DMAG, quando verrà 

attivato il riporto da elaborazione, ed è obbligatorio. Per i valori ammessi consultare la 

tabella collegata. 
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Il campo "De Minimis" inserire il flag S o N per dichiarazione presentazione della 

dichiarazione de minimis per aiuti di stato, il dato viene riportato in UNIEMENS sezione 

DMAG, quando verrà attivato il riporto da elaborazione, ed è obbligatorio. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 

Il campo "Mobilità" inserire il flag S o N per dichiarazione sull'assunzione di lavoratori 

dalle liste di mobilità, il dato viene riportato in UNIEMENS sezione DMAG, quando verrà 

attivato il riporto da elaborazione, ed è obbligatorio. Per i valori ammessi consultare la 

tabella collegata. 

 

Il campo “Calcolo minim. PT verticale a GG”:  indicare il valore S per attivare l’opzione. 

La circolare INPS n. 233 del 6/11/1998 reca disposizioni in materia di lavoro parziale con 

applicazione nel settore agricolo. Si prevede, in questa ed in altre risoluzioni successive,  

che in particolare per gli operai  del settore agricolo (sia OTI che OTD)  che presentino un 

part-time verticale, il minimale vada applicato con il valore giornaliero anziché, come 

d’uso, sui valori orari. 

Si deve ricordare che i part-time verticali sono definiti come “Orario di lavoro intero 

svolto solo per alcuni giorni della settimana o del mese”. Tali lavoratori debbono pre-

sentare quindi  un profilo orario che preveda nel singolo giorno un numero di ore pari a 

quello svolto da un dipendente a tempo pieno lavorando, tuttavia, solo alcuni giorni della 

settimana o del mese. 

Il part-time viene qualificato con l’indicazione del tipo “V” in anagrafica del dipendente. 

Si è rilevato che in più casi è stato scelto un inquadramento improprio per i part-time indi-

cando come Verticali delle situazioni che invece debbono essere qualificate come miste 

(Tipo “M”). 

Per questo motivo si è scelto di combinare, al fine dell’applicazione del minimale giorna-

liero, la presenza del part-time tipo “V” sul dipendente con un’opzione di abilitazione nella 

sezione DMAG della ditta (o in alterazione nella sezione DMAG del singolo dipendente). 

A fronte di questa impostazione, per i soli lavoratori con qualifica operaio inquadrati nel 

settore agricoltura con part-time verticale, nel momento in cui si va a valutare l'imponibile 

minimale da confrontare con l'imponibile del mese, tale minimale viene determinato su ba-

se giornaliera in relazione ai giorni lavorati e non in base alle ore. 

E’ anche possibile escludere l’applicazione solo per taluni nominativi indicando nel campo 

in oggetto il valore “N”. 

Dopo aver attivato l’opzione Calcolo minim. PT verticale a GG, a conferma della scheda 

anagrafica, viene visualizzato un messaggio che ricorda  la necessità che l’aliquota SCAU 

utilizzata NON preveda enti con contributi minori che debbono essere dichiarati e versati 

all’INPS tramite UniEmens.  

 
 

Il campo "Sconto INAIL legge stab." Inserire il flag S per applicare la riduzione INAIL sui 

relativi contributi alle ditte che avendo effettuata la domanda hanno ottenuto 

l'autorizzazione (vedere circolare INPS nr 83 del 01/07/2014 o circolare INAIL nr. 

32/2014). 

La riduzione contributi agricoli per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-

lattie professionali è pari al 14,17% per l'anno 2014. 
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La riduzione si applica al contributo assicurativo, ente 3363 "S.C.A.U. INAIL", al netto 

di tutti gli altri sconti ed agevolazioni. 

 

Griglia "Zone tariffarie" 

 

 Colonna "Cod.": viene valorizzata in automatica con un valore numerico progressivo 

all'inserimento dei dati nella riga. Il codice creato potrà essere utilizzato come richiamo 

nell'inserimento in anagrafica dipendente della zona tariffaria. 

 Colonna "Descrizione": indicare la descrizione della zona tariffaria. 

 Colonna "Zona tar.": indicare il codice della zona tariffaria. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 
 colonna "Cod. ISTAT": indicare il codice ISTAT della zona tariffaria. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 
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 colonna "Aliquota": indicare il codice aliquota da applicare alla zona tariffaria. 

Per i codici aliquota previsti consultare la tabella collegata. 

 
 colonna "Sgravio": indicare  l'eventuale codice sgravio da applicare alla zona tariffaria. 

Per i codici ammessi consultare la tabella collegata. 

 
 colonna "PR. DMAG":viene compilata in automatico con la provincia della zona 

tariffaria ad ogni nuovo inserimento ed in fase di conferma. 

 

Si segnala che in memorizzazione delle informazioni vengono eseguite dei controlli di 

coerenza e completezza per garantire una ottimale compilazione della dichiarazione 

DMAG. 

  
Si ricorda che, in caso di inserimento di una nuova azienda soggetta alla presentazione di 

DMAG, si dovrà necessariamente procedere all’inserimento di almeno una zona tariffaria 

che andrà poi riferita in ciascuno dei dipendenti coinvolti. 

 

Sezione "Scau" 

 Campo "Codice": indicare il codice SCAU per il riporto nella vecchia procedura 

DMAG. 

 Campo "Provincia": indicare la provincia per il riporto nella vecchia procedura 

DMAG. 

 

Griglia "Autorizzazione per agevolazioni" 
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 Colonna "Aut.": indicare il codice di autorizzazione all'agevolazione. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata- 

 Colonna "Dal (mm/aaaa)": inserire la data di inizio agevolazione in formato mese/anno 

ad esempio se inizio agevolazione da gennaio 2014 indicare 01/2014. 

 Colonna "Al (mm/aaaa)": : inserire la data di fine agevolazione in formato mese/anno 

ad esempio se fine agevolazione da gennaio 2014 indicare 01/2014. 

La legge 28 giugno 2012, n. 92 art. 4, commi 8-11 prevede lo sgravio del 50% della 

contribuzione sulla quota a carico del datore di lavoro dovuta per particolari categorie di 

lavoratori (assunzione lavoratori con almeno 50 anni e donne di qualunque età). 

Come si ricava dalla circolare  INPS n. 139 del 27/09/2013, tale sgravio è subordinato alla 

concessione da parte dell’Istituto del codice autorizzazione 2H ed è limitato solo ad un 

periodo temporale. In dichiarazione DMAG occorre inoltre identificare nei singoli mesi i 

soggetti che danno luogo all’applicazione dell’agevolazione stessa.  

La sezione DMAG ditta, prevede una griglia per l’indicazione della presenza dello sgravio 

(si dovrà inserire il codice 2H) con il relativo periodo di validità.  

 
Opportuni controlli di coerenza accompagnano la compilazione di tale griglia. 

I singoli dipendenti per i quali viene riconosciuto lo sgravio vengono identificati nella 

relativa sezione DMAG con l’indicazione del codice 1 o 2 nella casella Riduzione 

contributiva con riferimento al rigo desiderato di questa sezione. 

2.3. DIPENDENTE – SCELTA DMAG 

 
La videata per inserire i dati riguardanti il dipendente, per la creazione del file da importare 

automaticamente nella procedura DMAG. 

Attenzione: i dati inseriti verranno utilizzati per la creazione del file prodotto durante l'ela-

borazione (Pacchetto ditta) e portati di conseguenza nella procedura DMAG durante 

l'import dei dati retributivi, ma se assenti dati obbligatori, verrà portato il codice conven-

zionale 9 a capienza dei caratteri previsti per il campo (esempio: codice istat  999999). 

La sezione presenta le informazioni descrittive generali riferite al dipendente e presenta 

una griglia in cui compaiono i riferimenti alle singole zone tariffarie nelle quali opera (co-
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me inserite in anagrafica ditta), completate con le ulteriori informazioni anche di alterazio-

ne. 

Sono inoltre previsti dei campi che potranno essere compilati in vista del futuro riporto nel-

la procedura UNIEMENS sezione DMAG da elaborazione paghe cui seguirà apposita 

comunicazione. 

 

Sezione "Dati Retributivi DMAG" 

 Campo "Area": per indicare il codice area presso la quale opera il lavoratore. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 

 Campo "Livello": viene visualizzato il livello del dipendente, come impostato in ana-

grafica videata 5  casella "Livello", che verrà riportato nella denuncia DMAG. Il 

dato non è modificabile. I campi Area / Livello / Categoria contrattuale (e data cessa-

zione come di consueto) se compilati vengono portati MENSILMENTE nell’anagrafica 

dipendente della procedura DMAG , a sostituzione di quello eventualmente presente: 

 
 

 Campo "Classificazione": per indicare che il lavoratore, inquadrato in settore diverso 

da quello agricolo, è da inquadrare in agricoltura. Il dato viene riportato in UNIE-

MENS sezione DMAG, quando verrà attivato il riporto da elaborazione. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 Campo "Riallineamento": flag S o N per adesione agli accordi di riallineamento pro-

vinciale. Il dato viene riportato in UNIEMENS sezione DMAG, quando verrà attivato 

il riporto da elaborazione, ed è obbligatorio. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 Campo "Emersione lav.": flag dichiarazione di emersione. Il dato viene riportato in 

UNIEMENS sezione DMAG, quando verrà attivato il riporto da elaborazione, ed è ob-

bligatorio. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 Campo "TFR acc. parz. 2013": per indicare l'importo accantonato dal datore di lavoro 

nell'anno precedente per la corresponsione al lavoratore del T.F.R.. Il dato viene ripor-

tato in UNIEMENS con l'elaborazione delle paghe. 

Per la compilazione del seguente campo seguiranno successive istruzioni. 

 Campo “Calcolo minim. PT verticale a GG”: Indicare il valore S per attivare 

l’opzione. 

La circolare INPS n. 233 del 6/11/1998 reca disposizioni in materia di lavoro parziale 

con applicazione nel settore agricolo. Si prevede, in questa ed in altre risoluzioni suc-

cessive,  che in particolare per gli operai  del settore agricolo (sia OTI che OTD)  che 

presentino un part-time verticale, il minimale vada applicato con il valore giornaliero 

anziché, come d’uso, sui valori orari. 

Si deve ricordare che i part-time verticali sono definiti come “Orario di lavoro intero 

svolto solo per alcuni giorni della settimana o del mese”. Tali lavoratori debbono 

presentare quindi  un profilo orario che preveda nel singolo giorno un numero di ore 
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pari a quello svolto da un dipendente a tempo pieno lavorando, tuttavia, solo alcuni 

giorni della settimana o del mese. 

Il part-time viene qualificato con l’indicazione del tipo “V” in anagrafica del dipenden-

te. 

Si è rilevato che in più casi è stato scelto un inquadramento improprio per i part-time 

indicando come Verticali delle situazioni che invece debbono essere qualificate come 

miste (Tipo “M”). 

Per questo motivo si è scelto di combinare, al fine dell’applicazione del minimale gior-

naliero, la presenza del part-time tipo “V” sul dipendente con un’opzione di 

abilitazione nella sezione DMAG della ditta (o in alterazione nella sezione DMAG del 

singolo dipendente). 

A fronte di questa impostazione, per i soli lavoratori con qualifica operaio inquadrati 

nel settore agricoltura con part-time verticale, nel momento in cui si va a valutare l'im-

ponibile minimale da confrontare con l'imponibile del mese, tale minimale viene 

determinato su base giornaliera in relazione ai giorni lavorati e non in base alle ore. 

E’ anche possibile escludere l’applicazione solo per taluni nominativi indicando nel 

campo in oggetto il valore “N”. 

Dopo aver attivato l’opzione Calcolo minim. PT verticale a GG, a conferma della 

scheda anagrafica, viene visualizzato un messaggio che ricorda  la necessità che 

l’aliquota SCAU utilizzata NON preveda enti con contributi minori che debbono essere 

dichiarati e versati all’INPS tramite UniEmens.  

 
GRIGLIA  

 Colonna "Cod. Zona tar.":  nella colonna deve essere indicato il codice di una delle 

zone tariffarie presenti in azienda. 

  
 Colonna "Descrizione": viene esposta la descrizione della zona tariffaria indicata. 

 Colonna "Tipo contr.": per indicare il tipo contratto della zona tariffaria. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 Colonna "Tipo part.": per indicare il tipo di particolarità della zona tariffaria. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

 Colonna "Cat. contr.": per indicare la categoria contrattuale della zona tariffaria. 

Per i valori ammessi consultare la tabella collegata. 

I campi Zona tar. / Tipo contr. / Tipo part. / Cod. ISTAT vengono utilizzati MENSIL-

MENTE per creare la variazione mensile. Non vengono portati nell’anagrafica dipendente 

ma solo nel mese interessato. Visto che tali dati sono obbligatori (escluso il Tipo part.) per 
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poter creare il file, se assenti verrà indicato il valore convenzionale 9 a completamento dei 

caratteri previsti e rimarrà a cura Utente la gestione in DMAG: 

 
Si segnala la necessità di completare almeno un rigo della griglia per tutti i dipendenti 

coinvolti nella dichiarazione DMAG.  

L’assegnazione di una o più zone tariffarie ad ogni singolo dipendente permette di effettua-

re una particolare modalità di inserimento a calendario e gestione del cedolino consentendo 

di dettagliare per singola giornata il fondo su cui si è svolta l’attività. In tal modo è possibi-

le sia sviluppare nel cedolino complessivo, in modo puntuale, gli elementi dovuti a ciascun 

contributo di lavoro, sia esaminare e modificare  la parte di cedolino riferita all’attività sul 

singolo fondo.  

 

Sezione "Opzioni" 

 Campo "Alterazione manodopera": il flag per alterare il tipo manodopera aziendale 

impostato in anagrafica ditta e visualizzato nel campo "Tipo manodopera aziendale". 

Ad esempio se nel campo "Tipo manodopera aziendale" è impostato il valore 1 nella 

denuncia DMAG verrà riportato il codice 2 

 Campo "Tipo manodopera aziendale": viene visualizzato il codice impostato nel 

campo "Manodopera" in anagrafica ditta  scelta "DMAG". Il campo non è 

modificabile. 

 

Campo "Magg. gg. detraz. braccianti": è stata introdotta per soddisfare la normativa e 

contemperare l’uso comune per chi opera di indicare la percentuale di maggiorazione delle 

giornate detrazione, si ricorda infatti che la normativa cita..In presenza di contratti di 

lavoro dipendente a tempo determinato caratterizzati dalla effettuazione di prestazioni" a 

giornata" (ad es. per i lavoratori edili ed i braccianti agricoli) la detrazione spettante per 

le festività, i giorni di riposo settimanale ed i giorni non lavorativi compresi nel periodo 

che intercorre tra la data d'inizio e quella di fine ditali rapporti di lavoro deve essere 

determinata proporzionalmente al rapporto esistente tra le giornate effettivamente 

lavorate e quelle previste come lavorative dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dai 

contratti collettivi territoriali applicabili per i contratti a tempo indeterminato delle 

medesime categorie. 

Esempio: se qui inserito 20% e i giorni di detrazione nel mese sono 10 il programma 

riporterà e calcolerà le detrazione per 12 giorni. 

Lo stesso campo è presente in anagrafica ditta, sezione Dmag. 

 

Campo "Riduzione contributiva": identifica i singoli dipendenti per i quali viene 

riconosciuto lo sgravio del 50% della contribuzione sulla quota a carico del datore di 

lavoro dovuta per particolari categorie di lavoratori (assunzione lavoratori con almeno 50 

anni e donne di qualunque età). 

Nella casella si indicherà il valore 1 o 2 a seconda della autorizzazione (presente nella se-

zione DMAG della ditta) a cui si fa riferimento. I lavoratori che danno luogo allo sgravio 

contributivo per il datore di lavoro vengono segnalati in dichiarazione DMAG nel singolo 

mese attraverso uno specifico rigo di tipo Y. Tale informazione viene esportata in modo 
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automatico entro i termini di validità dell’autorizzazione collegata ed indicati in anagrafica 

ditta sezione DMAG. 

Nell’anagrafica dipendente è previsto l’inserimento di sette variazioni; in caso di presenza 

di più di un rigo deve anche essere compilato il campo % per un totale del 100% e comun-

que la colonna deve sempre essere o 0 o 100; le righe devono essere compilate 

sequenzialmente (esempio: se compilate righe 1 / 2 / 4 / 5 /, la 4 e la 5 non vengono consi-

derate dal programma di export dati); i diversi righi possono essere usati ad esempio per 

gestire le seguenti situazioni: 

 per portare in automatico nella procedura DMAG la spaccatura dei dati retribu-

tivi in diversi comuni; la percentuale è applicata solo per tipo retribuzione O e 

viene effettuato il troncamento del dato, mentre gli altri tipi retribuzione vengo-

no sempre inseriti nel primo codice ISTAT presente nella mappa stessa con % 

inserita 

 

 nel caso di lavoratore che nell’arco dell’anno si sposti in più fondi con codice 

ISTAT diverso, basta variare di mese in mese la colonna % (100) ed inserirla 

nel rigo desiderato 

 

 

2.4. DIPENDENTE – 1B VIDEATA 

2.4.1 RIP. SU UNIEMENS. 

Nel campo Rip. su UniEmens  indicare la scelta N per non avere il dipendente nella denun-

cia UniEmens. 

 

 

2.5. DIPENDENTE – 7 VIDEATA 

2.5.1 DENUNCIA PREV. 

Nel campo Denuncia prev. indicare la scelta N per non stampare nel CUD la sezione pre-

videnziale relativa all’Uniemens. 
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2.6. MOVIMENTO DIPENDENTE 

Per i dipendenti inquadrati in contratti con gestione agricoltura, si segnala in ogni caso la 

presenza in gestione del movimento  del  tasto DMAG che consente di accedere alla fine-

stra DMAG – nuova gestione del dipendente. 

Quando attiva la nuova modalità di inserimento, nel calendario compare una nuova colon-

na Cod che permette di indicare una delle zone tariffarie in cui è registrato il dipendente (si 

veda la finestra DMAG – nuova gestione). L’inserimento risulta grandemente facilitato uti-

lizzando la funzione di trascinamento: evidenziando nella colonna i giorni d’interesse si 

apre direttamente la selezione tra i valori possibili per il dipendente. 

 
Nell’immagine successiva vediamo l’esito di questo completamento. 

 
Dopo aver effettuato la fase di calcolo del calendario il movimento si presenta sviluppato 

con gli elementi riferiti a ciascuna delle due zone tariffarie indicate 
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La fase di calcolo del movimento porta ad un cedolino dove troviamo indicazione di detta-

glio degli elementi relativi a ciascuna zona tariffaria. 

 

Il rigo con Tipo retribuzione (O / M / ...) verrà automaticamente creato MENSILMENTE 

dal movimento dipendente insieme con le relative giornate/retribuzioni, quindi non risulta 

necessario inserirli né in anagrafica paghe né in anagrafica DMAG, salvo tipi retribuzione 

non gestiti dal programma (E/ F ...): 

 
 

Nella barra dei pulsanti in alto nella finestra del movimento, risulta attivo il tasto che porta 

alla gestione della cantieristica. 

 
Nella finestra che si presenta possiamo selezionare, nella zona a destra in basso, la zona ta-

riffaria per la quale vogliamo esaminare il movimento.  

 
Potremo inserire qui eventuali elementi da riferire all’attività in questo specifico fondo 

(premio o altre voci) e procedere al calcolo ottenendo gli elaborati riferiti alla situazione in 

esame.  
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Se procediamo alla selezione della seconda zona tariffaria possiamo vedere il movimento 

ed il cedolino correlati. 

 
 

Il pulsante Totale consente di effettuare il ricalcalo di tutti i movimenti parziali, di ricom-

porli nel movimento complessivo e di passare direttamente alla sua gestione. 

In relazione al calcolo dei cedolini parziali si segnala che non vengono sviluppati  i contri-

buti associativi per gli enti che prevedono contributi in cifra fissa poiché tali elementi 

trovano luogo solo nel cedolino complessivo. 

Pare opportuno, inoltre, ricordare che nei cedolini parziali la tassazione viene esposta in re-

lazione agli importi corrisposti e che quindi per effetto di scaglioni e detrazioni applicate, il 

totale imposte per il cedolino complessivo può differire dalla somma di quanto esposto nei 

cedolini parziali. 

 

Il tasto all’interno del movimento del dipendente si visualizza solo se il contratto ha 

l’opzione 12 nel contratto compilata con S e per le sole qualifiche degli operai (3 / 4) e 

permette di accedere all’anagrafica dipendente, 7 videata, DMAG per la verifica/variazione 

dei dati ivi presenti. 
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2.7. DIPENDENTI CON PROFILO ORARIO PARTICOLARE PER 

CALCOLO GIORNI DMAG 

Per gli operai OTD il sistema di calcolo adottato nella determinazione di giorni 

DM10/DMAG e nei giorni detrazione risulta essere diverso rispetto a quanto stabilito per 

gli OTI. 

Anzitutto ricordiamo che sono identificati come OTD nella procedura  

 i lavoratori del settore agricoltura (vale a dire inquadrati in un contratto qualificato 

con il tipo  A = agricoltura oppure che presentano un’aliquota che fa riferimento di-

rettamente o indirettamente all’ente 3333 SCAU,  eventualmente anche come 

alterazione a livello dipendente) 

 Che presentano nella sezione DMAG dell’anagrafica dipendente un tipo manodo-

pera 1 = OTD (manodopera prevalente nella ditta) oppure un tipo manodopera 2 = 

OTI e spunta nella casella alterazione  

 

Per tali lavoratori diviene possibile attivare una differente modalità di calcolo dei 

giorni DMAG/DM10. In particolare anziché partire da 26 giornate mensili a cui sot-

trarre eventuali giornate in base ai giustificativi indicati in calendario e procedendo 

quindi ad un riproporzionamento in base ai periodi di attività svolti nelle varie zone 

territoriali,  si può ora procedere ad un calcolo in somma sulla base dei giorni lavorati 

nelle singole zone. 

Per attivare questa seconda modalità di calcolo si può procedere attraverso i seguenti passi 

 Creazione di un profilo orario che presenti la particolare opzione Q nella sezione di 

alterazione. Si acceda alle tabelle personalizzate – Gestione calendario – D)Profilo 

orario calendario. 

 
Si crei o nel caso si aggiorni un profilo indicando l’alterazione Q 
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L’opzione Q  assume un significato specifico quando il profilo in oggetto sia  ap-

plicato ad un lavoratore OTD. 

 Si proceda a collegare tale profilo orario ai dipendenti OTD   

 
Dalla sezione 8 – divisori si scelga nel menu a sinistra la voce calendario. Qui si as-

socerà il profilo orario descritto in precedenza. 
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In  fase di inserimento a calendario anche con dettaglio per zona tariffaria, si specifiche-

ranno i giorni lavorati, eventualmente agendo anche nella colonna orario teorico. Tale 

elemento è importante poiché viene preso a base del calcolo per i giorni DMAG a meno di 

eventuali giustificativi di assenza. Nei giorni DM10 vengono riportati i giorni DMAG e ta-

le informazione, oltre che nel cedolino totalizzato, è reperibile per dettaglio anche nei 

cedolini relativi alle singole zone tariffarie.   

 

 



 21 

 

 

 

 

 

2.8. MOVIMENTI – APPLICAZIONE MINIMALE A GIORNI PER 

OPERAI SETTORE AGRICOLO CON PART-TIME VERTICALE 

La circolare INPS n. 233 del 6/11/1998 reca disposizioni in materia di lavoro parziale con 

applicazione nel settore agricolo. Si prevede, in questa ed in altre risoluzioni successive,  

che in particolare per gli operai  del settore agricolo (sia OTI che OTD)  che presentino un 

part-time verticale, il minimale vada applicato con il valore giornaliero anziché, come 

d’uso, sui valori orari. 

Si deve ricordare che i part-time verticali sono definiti come “Orario di lavoro intero 

svolto solo per alcuni giorni della settimana o del mese”. Tali lavoratori debbono pre-

sentare quindi  un profilo orario che preveda nel singolo giorno un numero di ore pari a 

quello svolto da un dipendente a tempo pieno lavorando, tuttavia, solo alcuni giorni della 

settimana o del mese. 

Il part-time viene qualificato con l’indicazione del tipo “V” in anagrafica del dipendente. 

 
Si è rilevato che in più casi è stato scelto un inquadramento improprio per i part-time indi-

cando come Verticali delle situazioni che invece debbono essere qualificate come miste 

(Tipo “M”). 

Per questo motivo si è scelto di combinare, al fine dell’applicazione del minimale giorna-

liero, la presenza del part-time tipo “V” sul dipendente con un’opzione di abilitazione nella 

sezione DMAG della ditta (o in alterazione nella sezione DMAG del singolo dipendente). 

Nell’immagine che segue si ha la specificazione di tale opzione. 
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A fronte di questa impostazione, per i soli lavoratori con qualifica operaio inquadrati nel 

settore agricoltura con part-time verticale, nel momento in cui si va a valutare l'imponibile 

minimale da confrontare con l'imponibile del mese, tale minimale viene determinato su ba-

se giornaliera in relazione ai giorni lavorati e non in base alle ore. 

E’ anche possibile escludere l’applicazione solo per taluni nominativi indicando nel campo 

in oggetto il valore “N”. 

Dopo aver attivato l’opzione Calcolo minim. PT verticale a GG, a conferma della scheda 

anagrafica, viene visualizzato un messaggio che ricorda  la necessità che l’aliquota SCAU 

utilizzata NON preveda enti con contributi minori che debbono essere dichiarati e versati 

all’INPS tramite UniEmens.  

 
Per maggiore chiarezza si riporta esempio. 

Considerando un dipendente con una paga oraria di circa 4 Euro ed un part-time verticale 

con un profilo orario che preveda di lavorare solo i primi tre giorni della settimana per un 
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totale di 14 giorni nel mese di luglio. Di questi metà sono svolti in una zona tariffaria e 

l’altra metà in una zona differente. 

 
Nello sviluppo del cedolino totalizzato viene applicato in ciascuna delle due zone tariffarie 

il minimale di 333,00€ determinato come 7 giorni * 47,58€ (valore minimale giornaliero 

applicato). 

 
 

Se passiamo all’esame dei dati del movimento DMAG corrispondente osserviamo la pre-

senza del codice 5 che indica il part-time verticale, l’imponibile ragguagliato al minimale 
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giornaliero in ciascuna delle due zone tariffarie  e l’indicazione delle giornate come previ-

sto dalle circolari INPS. 

 
A complemento di quanto esposto, si precisa che l’opzione descritta ha effetto 

sull’esposizione dei giorni anche se non risultasse necessario il ragguaglio dell’imponibile 

contributivo al minimale. 

2.9. RIDUZIONE INAIL DITTE AGRICOLE  

Vi è la possibilità di applicare la riduzione INAIL sui relativi contributi alle ditte che aven-

do effettuata la domanda hanno ottenuto l'autorizzazione, in particolar modo per le attività 

iniziate da non oltre un biennio (vedere circolare INPS nr 83 del 01/07/2014 o circolare 

INAIL nr. 32/2014). 

La riduzione contributi agricoli per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-

lattie professionali è pari al 14,17% per l'anno 2014. 

La riduzione si applica al contributo assicurativo al netto di tutti gli altri sconti ed agevola-

zioni. 

Con aggiornamento del 16/10/2014 sono state rilasciate le aliquote per operai agricoli (OTI 

e OTD) modificate scorporando dall'ente principale 3333 "S.C.A.U." i contributi relativi 

agli infortuni sul lavoro e riportandoli in uno nuovo ente 3363 "S.C.A.U. INAIL". 

Sui contributi del nuovo ente potrà essere applicata la riduzione pari al 14,17% inserendo 

in anagrafica ditta scelta "DMAG" l'opzione "S" nella casella "Sconto INAIL legge stab.", 

evidenziata con riquadro rosso nell'immagine di seguito riportata. 

 
Indicando l'opzione "S" nella suddetta casella verrà applicata la riduzione dei contributi per 

infortunio calcolati dall'ente 3363 "S.C.A.U. INAIL". 

Di seguito si riporta un esempio di operaio a tempo indeterminato con applicato aliquota 

V200 
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e che in anagrafica ditta è stata impostata l'opzione per la riduzione dei contributi per infor-

tunio. 

 
In elaborazione sui contributi dell'ente 3363 viene applicata la riduzione del 14,17%. 

A fronte di un imponibile pari a 1.422,00 euro i contributi calcolati sono i seguenti: 

Ente 3333 1,422,00 * 31,893% = 453,52 

Ente 3363 1.422,00 * 13,2435 - (riduzione 14,17%) = 161,64 

Totale contributi SCAU 453,52 + 161,64 = 615,16. 

 
 

2.10. STAMPE 

Dopo il calcolo cedolino, nel gruppo Stampe: CONTROLLI / VERIFICHE è presente la 

stampa 14) movimento DMAG .  

 

La stampa viene emessa solo se il contratto ha l’opzione 12 nel contratto compilata con S e 

per le sole qualifiche degli operai (3 / 4). 
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3. FASE 2 – ELABORAZIONE MENSILE DITTA (BOLLA-

TURA) / IMPORT NELLA PROCEDURA DMAG 

Durante l’elaborazione (bollatura), viene creato il file con all’interno sia i dati anagrafici 

che i dati retributivi, per le sole ditte/dipendenti che hanno contratti agricoli e per le so-

le qualifiche degli operai (3 e 4). I contratti sono identificati come agricoli dalla presenza 

nella videata 4 - Opzioni del contratto, della scelta 12 – Agricoltura  

 

Per creare il file anche in assenza della suddetta opzione nel contratto, è necessario 

utilizzare la scelta 13) File movimenti per gestione DMAG presente dopo il calcolo cedoli-

no nel gruppo Creazione supporti ed eseguire successivamente l’import in procedura 

DMAG utilizzando la scelta Importazione dati. 

E’ prevista la creazione dei seguenti Tipo Retribuzione: 

- A : riporto delle retribuzioni e giorni, relativi alle somme erogate nel mese per as-

segno nucleo famigliare, anticipati al dipendente per c/inps (come già nei mesi 

precedenti);  

- C : riporto delle retribuzioni, relative alle somme erogate nel mese per CIG, antici-

pati al dipendente per c/inps; a cura Utente l’indicazione dei giorni nella procedura 

DMAG, anche nel caso di utilizzo del calendario CP; 

- M : riporto delle retribuzioni e giorni, relativi alle somme erogate nel mese per ma-

lattia e infortunio c/ditta (come già nei mesi precedenti per la malattia);  

- N : riporto delle retribuzioni e giorni, relativi alle somme erogate nel mese per ma-

lattia, anticipati al dipendente per c/inps; 

- O : riporto delle retribuzioni e giorni ordinari, che non trovano indicazione nei tipi 

retribuzione gestiti in automatico e di seguito riportati (come già nei mesi preceden-

ti); 

- R : riporto delle retribuzioni e giorni, relativi alle somme erogate nel mese per ma-

ternità (anticipata, obbligatoria, facoltativa), anticipati al dipendente per c/inps; a 

cura Utente l’indicazione delle ore nella colonna PT quando previsto dalla normati-

va. 

- S : riporto delle retribuzioni, relative alle somme erogate nel mese per donazione 

sangue, anticipati al dipendente per c/inps; a cura Utente l’indicazione/verifica dei 

giorni nella procedura DMAG; nel caso di utilizzo del calendario CP, vengono 

compilati i giorni se presenti giustificativi con tipo 16 o 28; 

- T : riporto delle retribuzioni, relative alle somme erogate nel mese per midollo os-

seo, anticipati al dipendente per c/inps; a cura Utente l’indicazione/verifica dei 

giorni, e delle ore quando previsto, nella procedura DMAG; nel caso di utilizzo del 

calendario CP, vengono compilati i giorni se presenti giustificativi con tipo 42 o 43, 
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inoltre vengono riportate le ore nella colonna PT nel caso in cui le ore del giustifi-

cativo siano inferiori a quelle teoriche previste per il giorno interessato; 

La variazione dei codici portati in automatico e la gestione degli altri codici Tipo Re-

tribuzione è a cura Utente e può essere fatta solo in DMAG. 

Al termine dell’elaborazione della ditta, cliccando sul tasto SUPPORTI MAGNETICI 

il file viene caricato automaticamente nella procedura DMAG. 

 

Prima di tale caricamento, per segnalare all’Utente la presenza di un file DMAG, viene da-

ta apposita segnalazione con ribadite alcune operazioni che verranno eseguite, viste le 

particolarità di caricamento dati nella procedura DMAG. 

 

L’aggiornamento dei dati anagrafici (ditta e dipendente) verrà effettuato come specificato 

nella FASE 1, inoltre verranno automaticamente importate le nuove anagrafiche sia ditta 

che dipendente, mentre non verranno mai aggiornate le anagrafiche già esistenti nella pro-

cedura DMAG (salvo i campi indicati appunto in FASE 1).  

I dati retributivi dipendente verranno importati nella riga di variazione dei dati mensili, ma 

verranno sovrascritti se già presenti, solo se tutte le colonne da codice dipendente a codice 

ISTAT risultano uguali, altrimenti verrà fatta una nuova riga. Nel caso di rifacimenti quin-

di, i files verranno sempre importati tutti ma sovrascriveranno quanto presente solo se 

ricorrono le condizioni di corrispondenza su descritte. 

Gli importi mensili nei dati trimestrali ditta relativi al contributo di solidarietà 10%, sono a 

cura Utente, sia per l’indicazione del numero lavoratori che per le retribuzioni nella proce-

dura DMAG.  
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4. FASE 3 – GESTIONE DATI NELLA PROCEDURA DMAG 

Effettuare le eventuali sistemazioni dei dati anagrafici sia nella ditta che nel dipendente, sia 

nelle nuove anagrafiche che in caso di variazioni in quelle esistenti (perchè mancanti in 

procedura paghe esempio Associazione di appartenenza della ditta, o non gestibili da pa-

ghe esempio spaccatura indirizzo ditta/ dipendente). 

Rettificate e/o integrare i dati retributivi mensili/trimestrali. 

4.1. DELEGATO ALLA PRESENTAZIONE 

La compilazione del campo Codice fiscale/partita IVA (normalmente relativi allo Studio di 

Consulenza) è obbligatoria, onde evitare errori nel controllo telematico e deve essere effet-

tuata solo la prima volta che viene utilizzato il programma DMAG, salvo variazioni 

intervenute in corso dell’utilizzo e risulta essere l’unico dato obbligatorio per la creazione 

del file. 

Alcune precisazioni: 

- per caricare più delegati, è sufficiente cliccare su NUOVO e indicare il codice che 

si vuole attribuire; 

- i campi “NOME” e “DATA DI NASCITA” sono da indicare solo per le persone fi-

siche; 

- la lente posta a fianco del codice fiscale/partita IVA controlla l’esattezza della par-

tita iva, mentre non effettua controlli del codice fiscale; se sbagliata formalmente la 

P.IVA viene corretta, ma in ogni caso la verifica del dato è a cura Utente; 

- la lente posta a fianco del CAP propone la tabella dei Comuni e può essere utilizza-

ta per la compilazione automatica dei successivi campi (doppio clic sulla riga del 

comune).  
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4.2. ANAGRAFICA AZIENDE 

4.2.1 SISTEMAZIONE ANAGRAFICA 

Per integrare e/o correggere i dati anagrafici provenienti dalle paghe e inserire i dati richie-

sti dall’INPS per le ditte agricole, aprire l’anagrafica Azienda: 

 
 

Una volta selezionata l’anagrafica si apre la maschera con presenti i dati che derivano da 

paghe: 

 
 

Con le frecce PRIMO/ ULTIMO/ AVANTI e INDIETRO si possono scorrere  le ditte. 
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Alcune precisazioni:  

 

- “Gestione assemblata OTD e OTI”: è obbligatoria la presenza del flag per la 

gestione del supporto magnetico con doppia denuncia se presenti entrambe le ti-

pologie; il flag può essere indicato anche nel caso di unica tipologia. 

 

- “Codice identificativo azienda”: con circolare 46 del 10/03/2011 è stato previ-

sto l’obbligo di indicare il codice CIDA per le denuncie inviate dal I° trimestre 

2011.  

 
 

- “Associazione”: è possibile selezionare il codice da tabella allegata. 

 
 

- “Indirizzo” / ”Numero civico”: a cura Utente il riporto del Numero civico nella 

relativa casella e la cancellazione dalla casella Indirizzo. A tal proposito si ricor-

da infatti che la procedura dmag dell’Inps vuole la denominazione urbanistica 

(via, piazza, contra’, ecc.) separata rispetto al nome della via, piazza, contra’, 

ecc.. e rispetto al numero civico. 

 
 

- “Sede INPS”: nel supporto magnetico per la denuncia del DMAG Unico la sede 

INPS non viene più portata, pertanto tale dato è solo statistico 
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- “Riallineamento” / “Emersione”: se non compilati i campi in fase di creazione 

file verrà impostato NO di default. 

 

- “Autorizzazione riscossione contributi”: mettere il flag sulla relativa casella se 

si vuole riportare nel supporto che si ha l’autorizzazione alla riscossione della 

previdenza e assistenza integrativa. 

 

- “Presenza firma legale rappresentante dell’azienda”: mettere il flag 

nell’apposita casella se si vuole riportare nel file la presenza della firma del le-

gale rappresentante. 

 

- “Accentramento”: mettere il flag nell’apposita casella se l’azienda ha ottenuto 

l’accentramento degli obblighi contributivi. 

 

- “Persona fisica”: mettere il flag nell’apposita casella se l’azienda è una perso-

na fisica. 

 

- “Più di 50 dipendenti”: mettere il flag nell’apposita casella se si vuole dichiara-

re che la forza occupazionale supera i 50 dipendenti. 

 

- “Anticipazioni al dip. OTI” e “Anticipazioni al dip. OTD”: mettere il flag 

nell’apposita casella se si vuole dichiarare che l’azienda ha anticipato al dipen-

dente. 

 

 
 

- “Autocertificazione benefici contributivi”: mettere il flag nell’apposita casella 

se si vuole dichiarare l’autocertificazione dei benefici contributivi 
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- “Regolarizzazione D.LGS. 109/12”: mettere il flag nell’apposita casella se si 

vuole dichiarare l’emersione dei lavoratori extracomunitari  previsti dal DLGS 

in parola 

 

Quando terminata la sistemazione di tutti i dati, cliccare su SALVA:  

4.2.2 VARIAZIONE  

In import da procedura paghe, la variazione creata durante l’elaborazione e derivante 

dall’anagrafica ditta, viene automaticamente riportata nella prima posizione mensil-

mente, sempre a sostituzione di quanto presente. 

Per variarla  è sufficiente: 

- cliccare su Variazione  ed effettuare l’inserimento dei dati, consul-

tando le tabelle con l’apposita lente per vedere le scelte presenti. 

- Tipo Ditta 1 / Tipo Ditta 2/  Manodopera; cliccando la lente è possibile vedere 

le scelte  disponibili: posizionarsi sulla riga interessata nella tabella e cliccare 

“CHIUDI” (o doppio clic sulla riga); 

- Data scadenza: funziona da appunto per ricordarsi se la posizione ha una 

scadenza, attenzione se la posizione è scaduta il programma non effettua il 

riporto per il supporto dmag. 

 
Dopo aver salvato quanto selezionato, se ci sono altri dati da inserire, relativi alla medesi-

ma ditta, clic su “NUOVO” altrimenti clic su “CHIUDI”. 
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Per inserire una ditta non proveniente da procedura paghe basta fare clic su NUOVO. 

 

Le ditte in archivio che non hanno più movimenti, possono essere cancellate con il tasto 

“ELIMINA”; si fa comunque presente che la cancellazione riguarda l’anagrafica ditta e 

non i dati retributivi mensili per permetterne la consultazione re-indicando il medesimo 

codice ditta. 

4.3. ANAGRAFICA DIPENDENTI 

4.3.1 SISTEMAZIONE ANAGRAFICA 

Per integrare e/o correggere i dati anagrafici provenienti dalle paghe e inserire i dati richie-

sti dall’INPS per le ditte agricole, aprire l’anagrafica Dipendente: 

 
Una volta selezionata l’azienda, si può scegliere il dipendente: 

 
 

Dopo aver selezionato la ditta corretta, con le frecce PRIMO/ ULTIMO/ AVANTI e IN-

DIETRO  
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Alcune precisazioni:  

- “Indirizzo” / ”Numero civico”: a cura Utente il riporto del Numero civico nella 

relativa casella e la cancellazione dalla casella Indirizzo. A tal proposito si ri-

corda infatti che la procedura dmag dell’Inps vuole la denominazione 

urbanistica (via, piazza, contra’, ecc.) separata rispetto al nome della via, piaz-

za, contra’, ecc.. e rispetto al numero civico. 

 
-  “P.F.R.I.L.”: nel supporto magnetico per la denuncia del DMAG Unico il pro-

gressivo foglio registro d’impresa nel quale il dipendente è inserito non viene 

più portato, pertanto tale dato è solo statistico 

- “Area” / “Livello” / “Cat. Contrattuale”: riportati da procedura paghe 

- “Data cessazione” / “Dimissioni”: se presente la data cessazione, a cura Utente 

mettere la spunta sulla casella Dimissioni per apporre la X sulla casella SI, in 

caso contrario, nella creazione del file del supporto magnetico la procedura ap-

porrà automaticamente la X sulla casella NO. 

4.3.2 VARIAZIONE  

In import da procedura paghe, la/e variazione/i creata durante l’elaborazione non viene 

mai riportata in DMAG in quanto viene automaticamente creato il mensile con le va-

rie tipologie di retribuzione. 

Per inserire tipi retribuzione non gestiti da paghe è sufficiente: 

- cliccare su Variazione  ed effettuare l’inserimento dei dati, consultando 

le tabelle con l’apposita lente per vedere le scelte presenti. 

- Numero denuncia : automatico; 

- Zona Tariffaria :  da inserire in base alla tabella; 

- Tipo Contratto : da inserire in base alla tabella; 

- Tipo retr. A : se ricorre il caso clic sulla lente selezionare con doppio clic;  

- Tipo retr. B : clic sulla lente selezionare e selezionare con doppio clic 

- Codice ISTAT: relativo alla Provincia e al Comune dove il dipendente ha 

prestato lavoro da inserire in base alla tabella; 

- Data scadenza: funziona da appunto per ricordarsi se la posizione ha una 

scadenza, attenzione se la posizione è scaduta il programma non effettua il 

riporto per il supporto dmag. 
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Dopo aver salvato quanto selezionato, se ci sono altri dati da inserire, relativi al medesimo 

dipendente, clic su “NUOVO” altrimenti clic su “CHIUDI”. 

 

Per inserire un dipendente non proveniente da procedura paghe basta fare clic su NUOVO. 

 

I dipendenti in archivio che non hanno movimenti possono essere cancellati con il tasto 

“ELIMINA”. 

4.4. TABELLE 

Le tabelle possono essere variate/aggiornate in locale, ma le stesse potranno essere ricon-

segnate dal Centro in qualsiasi momento per aggiornamenti da parte dell’INPS o tecnici 

(come già viene fatto con le tabelle della procedura paghe). 

4.4.1 CODICI ISTAT 

A seguito conferma da parte dell’INPS, per indicare  i codici ISTAT e le provincie devono 

essere utilizzati i dati presenti nel sito dell’INPS anche se in contrasto con i dati ufficiali 

rilasciati dagli enti di riferimento. Esempio il comune di BUSNAGO deve essere indicato 

con provincia MI, codice Istat 015039, anche se ora fa capo alla provincia MB-Monza e 

della Brianza con codice Istat  108051.  

Per dare immediata visione dei comuni soppressi (in base alle istruzioni Inps) è presente la 

colonna SOPP  

 

4.5. MODELLI 

4.5.1 DIPENDENTI  

Per accedere ai dati retributivi mensili, presenti nella procedura, che saranno poi portati nel 

supporto magnetico. Dopo aver selezionato: 

 Anno (esce in automatico l’anno in corso, variare se necessario) 

 Mese 

 Codice ditta  

cliccare il tasto Carica DMAG per la visualizzazione dei dipendenti e dei dati retributivi 

presenti. 
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E’ possibile variare i dati caricati da paghe (esempio dividere le giornate e le retribuzioni 

fra tipo retribuzione O oppure M in caso di malattia del dipendente), o compilare altri dati 

(esempio accantonamento ultimo anno solo O.T.I. solo il 1° trimestre e totale accantona-

mento solo O.T.I solo 1° trimestre). I Dipendenti vengono visualizzati in ordine alfabetico 

indipendentemente dall’ordine di inserimento anagrafico. 

Per modificare il DMAG dipendente (esempio variare le giornate e/o la retribuzione di un 

dipendente precedentemente inserito dopo aver già creato i dati mensili azienda), posizio-

narsi sulla casella interessata (es. retribuzione, ore PT, ecc), procedere alla variazione e 

successivamente cliccare salva. 

Dopo aver caricato il DMAG, per aggiornare il modello mensile con quanto 

nell’anagrafica dipendente DMAG, cliccare il tasto Aggiorna (esempio per inserire tipi di 

retribuzione non derivanti da paghe) 

 

Attenzione: a cura Utente verificare che i dati siano inseriti correttamente e conformi alle 

istruzioni dell’INPS, onde evitare che alcuni righi non siano portati nel file (esempio non 

vengono riportate i dati relativi ai dipendenti che non hanno compilato le giornate e la re-

tribuzione, non vengono portati i righi con tipo retribuzione G se non presente la 

retribuzione...). 

Se non presente alcun rigo per il periodo selezionato, ne viene data segnalazione ed è pos-

sibile effettuare il caricamento delle variazioni come da anagrafica ditta e dipendente 

DMAG. 

 

4.5.1.1 PARTICOLARITA’ E NOTE 

Si precisano alcune particolarità: 

 Si ricorda che il primo mese del primo trimestre dell’anno (gennaio) deve essere in-

serito a cura Utente l’accantonamento Tfr totale maturato e Parziale riferito solo 

all’anno precedente di ciascun dipendente. Perché questo dato esca correttamente 

nel supporto Dmag è necessario inserirlo nella prima riga regolarmente compilata 

di quel dipendente in Modelli dipendente: se ad esempio vi sono due variazioni una 
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con A (anf) e una con O (retribuzione ordinaria) ed è compilata solo quella con O è 

in quella riga che deve essere inserito l’accantonamento: 

 

  Mentre se vi sono più variazioni per lo stesso dipendente tutte debitamente compi-

late l’accantonamento deve essere inserito nella prima utile: 

 

 Tasto AGGIORNA riporta le variazioni presenti nell’anagrafica ditta/dipendente se 

non già presenti 

 Tasto ELIMINA RIGHE VUOTE cancella i righi nei quali non sono presenti dati 

retributivi 

4.5.2 AZIENDA  

Per accedere ai dati trimestrali, presenti nella procedura, che saranno poi portati nel sup-

porto magnetico. Dopo aver selezionato: 

 Anno (esce in automatico l’anno in corso, variare se necessario) 

 Trimestre 

 Codice ditta  

cliccare il tasto Carica DMAG per la visualizzazione della videata dove sono presenti i 

campi relativi alle retribuzione soggette al contributo di solidarietà di cui alla legge 166/91. 

A cura Utente inserire le retribuzioni e il numero lavoratori. 

 

Utilizzando il tasto Ricrea DMAG vengono cancellati i dati presenti nei campi relativi al 

Contributo solidarietà 166/91. Se non presente l’elaborazione per il periodo selezionato, ne 

viene data segnalazione ed è possibile effettuarne la creazione. 
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4.5.2.1 NOTE 

Si fa presente che: 

- Non sono più presenti nei trimestri i campi relativi ai lavoratori Legge 135/1997 e 

Legge 549/1995 

4.6. UTILITY 

4.6.1 IMPORTAZIONE DATI 

Da utilizzare per importare eventuali file creati manualmente dopo il calcolo cedolino, che 

contengono sia dati anagrafici che dati retributivi. 

Dopo aver selezionato il file cliccare i tasti Apri e Importa. Al termine uscirà la scritta 

“Importazione dati completata correttamente”. 

4.6.2 DUPLICAZIONE AZIENDA/DIPENDENTE 

 
 

Con queste funzioni è possibile duplicare i dati anagrafici dell’azienda e dei dipendenti. 

Una volta completata l’operazione di duplica, integrare i dati relativi al codice ditta, tipo 

manodopera ecc. nella ditta e i dati relativi alla zona tariffaria, tipo di retribuzione ecc. nel 

dipendente. 

ATTENZIONE: Con la duplicazione dell’azienda si duplicano anche tutti i dipendenti. 
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4.6.3 CREAZIONE DATI MENSILI DIPENDENTI / AZIENDA  

 
 

Con queste funzioni è possibile creare i dati mensili dipendente o dati trimestrali ditta, e-

sempio nel caso in cui la gestione non arrivi da paghe. 

Cliccare il tasto CREA DMAG e attendere la conferma: “Creazione DMAG dipendenti e-

seguita correttamente!” / “Creazione DMAG ditta eseguita correttamente!”. Se già eseguita 

l’operazione, ne verrà data comunicazione. 

 

La funzionalità è la medesima che utilizzare il tasto CREA DMAG da Modelli. 

Da ripetere per ogni mese o trimestre desiderato. 

4.7. STAMPE 

Sia per il Modello DMAG ditta, che per il Modello DMAG dipendente, scegliere l’anno, il 

trimestre, la ditta e stampare. Si fa comunque presente che la stampa NON è aggiornata 

con i dati richiesti nel file, visto che l’INPS non ha più aggiornato la stessa. 

 

I Modelli DMAG – SA1 e DMAG – SA3 possono essere stampati senza dati, per la sola 

compilazione manuale. 
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5. FASE 4 - CREAZIONE DEL SUPPORTO MAGNETICO 

 

Per la creazione del file da verificare/inviare dal sito dell’INPS (devono essere stati creati 

in automatico o manualmente sia i dati trimestrali ditta che i dati mensili dipendente, in ca-

so contrario il file non sarà corretto): 

 Anno : esce in automatico l’anno in corso, variare se necessario 

 Trimestre : selezionare il Trimestre 

 Azienda : selezionare la ditta 

 Tipo denuncia : selezionare P / V / S. 

 Codice delegato : selezionare dai codici presenti. 

 Se presente in anagrafica azienda la spunta su Gestione assemblata OTD e OTI, la 

creazione del supporto magnetico viene automaticamente gestita mediante creazio-

ne di due denunce se necessario. La presenza della spunta viene evidenziata nella 

colonna OTI + OTD (ricordiamo che può essere presente anche se nella ditta è oc-

cupata un’unica tipologia), ma la stessa non varia quanto presente in DMAG quindi 

se assente in scarico da paghe, i dati mensili dipendente devono essere gestiti ma-

nualmente prima di procedere alla creazione del supporto magnetico.  

 
Cliccare su Crea supporto magnetico e indicare il percorso di scarico; attendere conferma 

dell’avvenuta creazione dati (in automatico verrà creato il file XML come da scelta in cal-

ce alla videata). 
(Agg.to il 17/11/2014 - U16)       Circolare aggiornata al 16/11/2012 


